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i r C O M M I S S I O N E 
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(31a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Vice Presidente ALBERTI 

I N D I C E 

Disegno d i legge; 

« Raccolta, conservazione, distribuzione e tra
sfusione del sangue» (1007) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . . . , Pa0. 303 
BONADIES, relatore . . . . 304 

La seduta è aperta alle ore 11. 

Sono presenti i senatori: Alberti, Bene
detti, Bonadies, Caroli, Crisaioli, Franzini, 
Gatto, Lombardi, Lombari, Mancino, Monal-
di, Pasqualiochio, Pignatelli, Tibaldi e Zeliólì 
Lamini. 

Interviene il Ministro per la sanità G w -
dina. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, ohe 
è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Raccolta, conservazione, distribuzione e 
trasfusione del sangue » (1007) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Raccolta, conservazione, distribuzione e tra
sfusione del sangue ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comlunico die su questo disegno di legge la 
5a Commissione ha fatto pervenire il seguen
te parere: 

« La Commissione finanze e tesoro, ai fini 
della consistenza dell'onere derivante dal di
segno di legge in esame e della relativa co
pertura indicata nelParticolo 18, segnala alla 
Commissione di merito l'opportunità di va
lutare attentamente la convenienza di affi
dare la disciplina e lo sviluppo dei servizi 
della trasfusione del sangue ad una Com
missione così pletorica, quale quella indica
ta nell'articolo 2 quando viceversa potrebbe 
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sembrare sufficiente l'azione propulsiva e di 
controllo del medico provinciale, assecondato 
da qualche elemento sanitario e tecnico qua
lificato. 

Si richiama inoltre l'attenzione della Com
missione di merito sulla opportunità che 
venga fissato il costo massimo di una tra
sfusione di sangue in quanto risulta che 
qualche Centro, costituito a spese di contri
buti statali me caricatosi di notevoli spese 
per il personale e gli automezzi attribuitisi, 
determina un prezzo eccessivo per un ser
vizio di pubblica utilità così indispensabile. 

A prescindere da quanto sopra esposto si 
segnala la necessità di una modificazione al
l'articolo 18 in quanto il tempo trascorso 
dalla presentazione del disegno di legge ha 
determinato lo spostamento della spesa dal
l'esercizio 1959-60 a quello 1960-61. 

Pertanto alle parole : « al capitolo 48 » 
debbono essere sostituite le altre : « al ca
pitolo 49 » ed alle parole : « per l'esercizio 
1959-tSO », le parole : « per l'esercizio 1960-
1961 ». 

B O N A D I E S , relatore. Il problema 
contemplato dal provvedimento in esame è 
molto vasto, e si è andato aggravando ne
gli ultimi anni, con la creazione di nume
rosi Centri di raccolta e trasfusione del san
gue, oltre a quelli, ben noti, della Croce 
Rossa e dell'Associazione volontari italiani 
del sangue. Questi nuovi Centri hanno as

sunto, particolarmente in alcune Provincie, 
una funzione ed un'importanza tale, che non 
si possono ora sopprimere. 

Ho considerato quindi con molta atten
zione il disegno di legge al nostro esame, e 
mi sono preoccupato di procurarmi tutti i 
dati necessari perchè anche la Commissione 
potesse avere una visione completa del pro
blema. Ho avuto notizia proprio oggi di due 
Convegni sull'argomento, che si terranno uno 
a Firenze, domenica prossima, a carattere 
nazionale, ed uno a carattere internazionale 
a Milano la domenica successiva. 

L'azione svolta dai Centri trasfusionali è 
imponente, e prima di procedere avanti nel
l'esame del provvedimento, vorrei acquisire 
ulteriori elementi di giudizio che è mia in
tenzione comunicare alla Commissione. 

Faccio, pertanto, presente l'opportunità 
che il seguito della discussione del disegno 
di legge sia rinviato alla prossima seduta. 

P R E S I D E N T E . Se la Commissione 
è d'accordo, rinvio ad altra seduta il seguito 
della discussione del disegno di legge. 

(Così rimane stabilito), 

La seduta termina alle ore 11,SO. 

Doti, MARIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


